
        Roma, 05 aprile 2022 
    Prot. n. 310 

 
                                                                                                 
                                                                                                                                                                                                                             

Oggetto: Determina di annullamento in autotutela.  
 Revoca Rdo su MEPA n. 2984302 del 22 marzo 2022 per l’affidamento 

della Fornitura di arredi per ufficio 
 

 
CITTALIA- Fondazione dell’ANCI sulle politiche sociali per l’accoglienza, l’integrazione e 
la cittadinanza, con sede legale in Roma alla Via dei Prefetti n. 46, C.F. e P.Iva 
08689441007 (d’ora in avanti, solo “CITTALIA”), in persona del Direttore, Luca Pacini, in 
forza dei poteri conferitigli dal Consiglio di Fondazione con delibera del 26 febbraio 2015, 

Premesso  

 CITTALIA è stata istituita dall’ANCI al fine di promuovere e diffondere la 
cultura dell’accoglienza, dell’integrazione e della cittadinanza, contribuendo 
a rafforzare il ruolo delle città nell’attuazione delle politiche sociali di 
inclusione/integrazione; 

 come previsto al punto 3.2 dello Statuto di CITTALIA, la Fondazione per il 
perseguimento dei propri scopi può, tra l’altro: «(…) b) promuovere e 
coordinare programmi, progetti in tema di welfare, inclusione sociale e politiche 
migratorie, volti in particolare ad accompagnare le amministrazioni comunali 
nella definizione di politiche di attuazione sui territori dei processi di 
inclusione/integrazione specialmente rivolti alle persone a rischio di 
emarginazione sociale; (…) e) nonché svolgere ogni utile e/o necessaria attività 
strumentale e/o accessoria, o comunque ritenuta idonea e opportuna per il 
perseguimento delle finalità dell’ente quale, a titolo meramente esemplificativo: 
(…) assumere appalti, pubblici e/o privati, partecipare a bandi e gare nazionali 
e comunitari (…)»; 

 CITTALIA, in particolare, collabora con l’ANCI - in virtù del ruolo che 
quest’ultima  ricopre nell’ambito della rappresentanza degli interessi dei 
Comuni e della sua esperienza di gestione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali – contribuendo  a supportare le azioni locali in termini 
di sostegno tecnico, anche nell’ambito di specifici programmi promossi e 
finanziati da Amministrazioni centrali in modo da favorire un più stretto 
coordinamento operativo tra il livello centrale e quello locale; 

 in particolare, il 21 maggio 2020 in sede di Conferenza Unificata, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle politiche agricole e il 
Ministero dell’Interno hanno predisposto il Piano triennale di contrasto allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato e che l’ANCI ha svolto 
un ruolo fondamentale nella definizione del suddetto Piano, curando in 
particolare il tema relativo agli alloggi dignitosi per i lavoratori migranti e si 
è impegnata a fornire un contributo concreto alla sua attuazione, 
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accompagnando i processi locali che conducono all’adozione di piani 
multisettoriali a livello territoriale; 

 in questa cornice nazionale, il 5 luglio 2021, è stato sottoscritto un Accordo 
di partenariato tra ANCI e CITTALIA per lo sviluppo del progetto “InCaS - 
piano d’azione a supporto degli enti locali nell’ambito dei processi di inclusione 
dei cittadini stranieri e degli interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo 
in agricoltura e al caporalato” (di seguito anche solo “Progetto InCaS”) 
finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la duplice 
finalità di facilitare la realizzazione dei progetti territoriali di inclusione dei 
cittadini di Paesi terzi promossi dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 in data 29 luglio 2021, Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - 
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione e l’ANCI 
– Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – hanno sottoscritto una 
Convenzione per la realizzazione del Progetto “piano d’azione a supporto degli 
enti locali nell’ambito dei processi di inclusione dei cittadini stranieri e degli 
interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato”; 

 per la realizzazione del Progetto InCaS, ANCI sarà il referente verso il 
Ministero e curerà i rapporti istituzionali; CITTALIA realizzerà gli interventi 
afferenti alle linee d’azione del progetto, occupandosi della loro gestione 
operativa, come disciplinato dall’accordo di partenariato sopracitato; 

 nell’ambito di tale progettualità, ANCI ha affidato a CITTALIA il compito di 
supportare le Amministrazioni comunali (Obiettivo 1) nella progettazione, 
gestione e monitoraggio di interventi dedicati all’inclusione socio-lavorativa 
dei cittadini di Paesi terzi  e di realizzare uno specifico programma integrato 
di ricerca e di azione (Obiettivo 2) finalizzato alla attuazione del Piano 
nazionale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato, con particolare riferimento al sostegno alla elaborazione a livello 
locale di Piani multisettoriali; 

 CITTALIA, considerato l’incremento della superficie degli uffici per far fronte 
alle nuove necessità progettuali, ritiene necessario garantire l’operatività 
della Fondazione predisponendo postazioni di lavoro anche per il personale 
impiegato nelle attività del Progetto InCaS;  

 
 la spesa massima complessivamente stimata per la fornitura di arredi per le 

nuove postazioni, a valere sul budget del Progetto InCaS, ammonta ad € 
4.000,00 (euro quattromila/00) oltre IVA ed è, in ogni caso, inferiore ad € 
5.000,00 (euro cinquemila/00), oltre IVA;  

Vista 
 la propria precedente Determina a contrarre prot. n. 261 del 21 marzo 2022, con la 

quale è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, 
l’indizione della procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, tramite 
Richiesta di Offerta Aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
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(MEPA), per l’affidamento della fornitura avente ad oggetto l’acquisizione di arredi 
per postazioni di lavoro da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’articolo 36 comma 9 bis del D.lgs 50/2016; 

Preso atto 
 che la succitata procedura negoziata è stata pubblicata sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione in data 22 marzo 2022, identificata con il n. 
2984302, con le seguenti scadenze: presentazione richieste di chiarimenti entro il 
25.03.2022; presentazione offerte entro il 06.04.2022; 
 

Rilevato 

 che, per mero errore materiale, in sede di configurazione della procedura sulla 
piattaforma MEPA, è stato richiesto ai partecipanti di inserire l’Offerta economica - 
esclusivamente il riferimento ad uno solo dei prodotti inerenti la fornitura (sedia) 
impedendo, di fatto, agli operatori economici di inserire ogni successivo dettaglio 
e/o scheda tecnica attinente gli ulteriori arredi ricompresi nella fornitura de qua; 

Tenuto conto 

 del fatto che – a seguito dei successivi contatti intercorsi con i Referenti della 
Piattaforma MEPA ai fini della risoluzione della problematica – è stato accertato che 
occorre procedere alla configurazione di una nuova Richiesta di Offerta, nella quale 
siano correttamente indicati i documenti da presentare, da parte dei partecipanti, 
nelle relative Sezioni messe a disposizione dalla piattaforma medesima; 

 altresì, del fatto che l’errore materiale attiene esclusivamente all’aspetto tecnico 
della configurazione telematica della procedura e che non occorre modificare gli atti 
alla base della stessa, approvati con la citata determina a contrarre n. 261 del 21 
marzo 2022, i quali restano fermi e confermati in questa sede; 

Ravvisata 
 pertanto, la necessità di procedere al ritiro telematico della RDO 2984302 del 

22 marzo 2022, per procedere alla configurazione telematica ed alla successiva 
pubblicazione di una nuova RDO, sulla base dei medesimi atti approvati con la 
determina a contrarre n. 261 del 21 marzo 2022, al solo scopo di indicare – nelle 
corrette Sezioni - i documenti che i concorrenti dovranno caricare ai fini della 
partecipazione alla procedura; 

Ritenuto 
 opportuno differire i termini di scadenza previsti nella RDO n. 2984302, in modo da 

garantire che la nuova Richiesta di Offerta, stante i motivi di urgenza, preveda un 
termine di scadenza delle Offerte di almeno 10 giorni dalla pubblicazione dell'Rdo 
sul MEPA; 

Determina 

- DI PROCEDERE AL RITIRO TELEMATICO DELLA RDO 2984302 del 
22 marzo 2022, per poi procedere alla configurazione telematica ed alla successiva 
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pubblicazione di una nuova RDO, sulla base dei medesimi atti approvati con la determina 
a contrarre n. 261 del 21 marzo 2022, al solo scopo di indicare – nelle corrette Sezioni 
della piattaforma - i documenti che i concorrenti dovranno caricare ai fini della 
partecipazione alla procedura.  

- DI DARE NOTIZIA del ritiro telematico della RDO 2984302 del 
22 marzo 2022 con comunicazione automatica notificata a tutti i partecipanti, e della 
successiva pubblicazione della nuova Richiesta di Offerta sulla base degli atti già 
approvati con determina a contrarre n. 261 del 21 marzo 2022, acclusa, quale allegato 1, 
alla presente Determina, che ne approva i contenuti.  

- DI CONFERMARE Responsabile unico del procedimento il sig. Elio Castelnuovo, 
Responsabile del Dipartimento Amministrazione, Personale e Servizi Generali di Cittalia, 
in possesso dei requisiti previsti dall’art. 31 d.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. e dalla Delibera 
A.N.A.C. n. 1096 del 26.10.2016 aggiornata al D.Lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione 
del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017. 

All.1 - Determina n.261 del 21 marzo 2022.  

 
Il Direttore 
Luca Pacini 



      
Roma,21 marzo 2022 
Prot. n.  261 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                  

Oggetto: Determina a contrarre per l’indizione di una Richiesta di Offerta 
(RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA) per l’acquisizione di arredi per postazioni di lavoro, 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2, 
lettera a), del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
Progetto “InCaS - Piano d’azione a supporto degli enti locali 
nell’ambito dei processi di inclusione dei cittadini stranieri e degli 
interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura 
e al caporalato” (cod. prog. 247) - CUP D51B21002660001. 

 

 Il Direttore di Cittalia - Fondazione dell’ANCI sulle politiche sociali per 
l’accoglienza, l’integrazione e la cittadinanza (di seguito denominata “CITTALIA”), 
Luca Pacini, in forza dei poteri conferitigli dal Consiglio di Fondazione con delibera 
del 26 febbraio 2015, 

 
Premesso  

 CITTALIA è stata istituita dall’ANCI al fine di promuovere e diffondere la 
cultura dell’accoglienza, dell’integrazione e della cittadinanza, contribuendo 
a rafforzare il ruolo delle città nell’attuazione delle politiche sociali di 
inclusione/integrazione; 

 come previsto al punto 3.2 dello Statuto di CITTALIA, la Fondazione per il 
perseguimento dei propri scopi può, tra l’altro: «(…) b) promuovere e 
coordinare programmi, progetti in tema di welfare, inclusione sociale e 
politiche migratorie, volti in particolare ad accompagnare le amministrazioni 
comunali nella definizione di politiche di attuazione sui territori dei processi 
di inclusione/integrazione specialmente rivolti alle persone a rischio di 
emarginazione sociale; (…) e) nonché svolgere ogni utile e/o necessaria 
attività strumentale e/o accessoria, o comunque ritenuta idonea e opportuna 
per il perseguimento delle finalità dell’ente quale, a titolo meramente 
esemplificativo: (…) assumere appalti, pubblici e/o privati, partecipare a 
bandi e gare nazionali e comunitari (…)»; 

 CITTALIA, in particolare, collabora con l’ANCI - in virtù del ruolo che 
quest’ultima  ricopre nell’ambito della rappresentanza degli interessi dei 
Comuni e della sua esperienza di gestione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali – contribuendo  a supportare le azioni locali in termini 
di sostegno tecnico, anche nell’ambito di specifici programmi promossi e 
finanziati da Amministrazioni centrali in modo da favorire un più stretto 
coordinamento operativo tra il livello centrale e quello locale; 

 in particolare, il 21 maggio 2020 in sede di Conferenza Unificata, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle politiche 
agricole e il Ministero dell’Interno hanno predisposto il Piano triennale di 
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contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato e che 
l’ANCI ha svolto un ruolo fondamentale nella definizione del suddetto Piano, 
curando in particolare il tema relativo agli alloggi dignitosi per i lavoratori 
migranti e si è impegnata a fornire un contributo concreto alla sua 
attuazione, accompagnando i processi locali che conducono all’adozione di 
piani multisettoriali a livello territoriale; 

 in questa cornice nazionale, il 5 luglio 2021, è stato sottoscritto un Accordo 
di partenariato tra ANCI e Cittalia per lo sviluppo del progetto “InCaS - 
piano d’azione a supporto degli enti locali nell’ambito dei processi di 
inclusione dei cittadini stranieri e degli interventi di contrasto allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato” (di seguito anche solo 
“Progetto InCaS”) finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con la duplice finalità di facilitare la realizzazione dei progetti territoriali di 
inclusione dei cittadini di Paesi terzi promossi dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali; 

 in data 29 luglio 2021, Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - 
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione e 
l’ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – hanno sottoscritto 
una Convenzione per la realizzazione di un “piano d’azione a supporto degli 
enti locali nell’ambito dei processi di inclusione dei cittadini stranieri e degli 
interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato”; 

 per la realizzazione del progetto, ANCI sarà il referente verso il Ministero e 
curerà i rapporti istituzionali; CITTALIA realizzerà gli interventi afferenti alle 
linee d’azione del Progetto, occupandosi della loro gestione operativa, come 
disciplinato dall’accordo di partenariato sopracitato; 

 nell’ambito di tale progettualità, ANCI ha affidato a Cittalia il compito di 
supportare le Amministrazioni comunali (Obiettivo 1)  nella progettazione, 
gestione e monitoraggio di interventi dedicati all’inclusione socio-lavorativa 
dei cittadini di Paesi terzi  e di realizzare uno specifico programma integrato 
di ricerca e di azione (Obiettivo 2) finalizzato alla attuazione del Piano 
nazionale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato, con particolare riferimento al sostegno alla elaborazione a livello 
locale di Piani multisettoriali; 

 CITTALIA, considerato l’incremento della superficie degli uffici per far 
fronte alle nuove necessità progettuali, ritiene necessario garantire 
l’operatività della Fondazione predisponendo postazioni di lavoro anche per 
il personale impiegato nelle attività del Progetto su citato;  

 la spesa massima complessivamente stimata per il suddetto servizio, a 
valere sul budget del Progetto, ammonta ad € 4.000,00 (euro 
quattromila/00) oltre IVA ed è, in ogni caso, inferiore ad € 5.000,00 (euro 
cinquemila/00), oltre IVA;  
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Visto 
 il D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., in particolare l’art. 36 (Contratti 

sottosoglia) e, trattandosi di procedura indetta entro il 30 giugno 2023, 
vista la disciplina sostitutiva di cui al decreto-legge n. 76 del 2020 
convertito con modificazioni dalla legge n. 120 del 2020 e successivamente 
modificato con decreto legge n. 77 del 2021 convertito con l.108/2021; 

 i principi per l'aggiudicazione e   l'esecuzione   di   appalti e concessioni di 
cui all'articolo 30; 

 le Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

Ritenuto 
 che la fornitura in esame può essere oggetto di acquisizione mediante 

ricorso al Mercato elettronico, MePA messo a disposizione da Consip S.p.A, 
tuttavia; 

 opportuno procedere con Richiesta di Offerta (RdO) a n. 10 operatori 
economici, da formalizzare per la scelta del contraente, secondo procedure 
gestite interamente per via elettronica, sulla base delle caratteristiche 
specificate nella relativa scheda tecnica allegata alla presente.  

 
Tutto ciò premesso, visto e ritenuto, ai sensi dell’art. 32 d.lgs. n. 50/2016, 

Determina 
• DI INDIRE una Richiesta di Offerta (RdO) a n. 10 operatori economici sul 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) e successivo 
confronto tra le offerte pervenute sulla base dell’elemento del prezzo, per 
l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., dell’acquisizione di arredi per postazioni di lavoro 
nell’ambito del Progetto InCaS per una spesa massima complessiva stimata 
di € 4.000,00 (euro quattromila/00), oltre IVA e, in ogni caso, inferiore ad € 
5.000,00 (euro cinquemila/00), oltre IVA; 

• DI DARE ATTO che la spesa complessiva massima è stimata a valere sul 
budget del Progetto InCaS; 

• DI NOMINARE Responsabile unico del procedimento il sig. Elio Castelnuovo, 
Responsabile del Dipartimento Amministrazione, Personale e Servizi Generali 
di Cittalia, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 31 d.lgs. n. 50/2016 
ss.mm.ii. e dalla Delibera A.N.A.C. n. 1096 del 26.10.2016 aggiornata al 
d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 
ottobre 2017. 

          Il Direttore 
                            Luca Pacini 



DESCRIZIONE QUANTITA' 

Scrivania operativa colore rovere 160x80 (cm) 7

Sedia operativa girevole ergonomica nera 15

Cassettiera rovere (3 cassetti) 9

Cestino spazzatura nero 12

Scaffalatura in metallo 2 x 2 (metri) nero 1

Appendiabiti da terra per ufficio bianco 7

RICHIESTA DI OFFERTA ARREDI UFFICIO

 FONDAZIONE  CITTALIA
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